Deliberazione G.C.  n. 220 del 14.10.2010
OGGETTO: Disciplina delle tariffe dei servizi alla persona. Riduzione quota asilo nido casi socialmente svantaggiati - anno scolastico 2010-2011.
L’Assessore all’Istruzione:
RELAZIONA CHE

· Con deliberazione di G.C. n. 29 del 17/02/2010  venivano approvati i nuovi criteri di applicazione delle tariffe dei servizi alla prima infanzia: asilo nido e spazio famiglia;

·  Con determinazione dirigenziale  n. 337 del 17/08/2010 venivano adeguate all’indice ISTAT le tariffe dei servizi alla persona con decorrenza 01.09.2010;
· Nella sopra citata deliberazione di G.C. si enunciava, nei criteri di applicazione del servizio di asilo nido, quanto segue: “per i casi particolari e/o socialmente svantaggiati, documentati con relazione del servizio sociale, possono essere disposte agevolazioni con provvedimento di Giunta comunale specificatamente motivato. Le agevolazioni partiranno dal mese successivo”;
· Sono pervenute le richieste di applicazione della retta sociale per il servizio asilo nido per l’anno scolastico 2010-2011 presentate dalle famiglie dei bambini  G.W., L.T.P., N.C.C., documentate dalle relazioni dei Servizi Sociali rispettivamente del 13/05/10, 14/05/10, 07/05/10, sulla situazione di disagio sociale, di cui la documentazione agli atti;

· Si ritiene opportuno accogliere le suddette richieste per l’applicazione della retta sociale per il servizio asilo nido per l’anno scolastico 2010/2011;
PROPONE  CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1. Di accogliere, per le motivazioni e con le modalità espresse in premessa, le richieste di applicazione  della retta sociale per il servizio asilo nido presentate dalle famiglie dei bambini G.W., L.T.P., N.C.C., per l’anno scolastico 2010-2011 di cui la documentazione depositata agli atti che si rinuncia di allegare per averne già presa cognizione. 

2. Di dare mandato all’Ufficio competente di applicare ai suddetti bambini la retta sociale, secondo quanto stabilito nella sopraccitata delibera  di G.C. n. 29 del 17/02/2010   e determina dirigenziale n. 337 del 17/08/2010.  
3.  Di dare atto che l’applicazione delle suddette riduzioni comporta una minore entrata presunta   pari ad € 1.641,53
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva e la proposta dell’Assessore;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49-comma 1 - del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inseriti nella presente deliberazione; 

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore in ogni sua parte, ritenendo le stesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la  presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L.D.L.gs 267/2000;

Quindi con successiva votazione, resa in forma palese;

D E L I B E R A 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma, del T.U.E.L.D.L.gs  18.8.2000 n. 267.

                       Il Proponente

      






              L’Assessore all’Istruzione 







                   (Carla De Stefani)
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